
RABBIA: MISURE URGENTI DI PREVENZIONE

Vista  l'evoluzione della  RABBIA nel  nord-est  italiano,  la  REGIONE PIEMONTE ha 
adottato alcune misure urgenti nei confronti di questa temibile malattia; in particolare:

 Obbligo di vaccinazione antirabbica previa identificazione per cani, gatti e furetti a 
seguito di persone che si recano nei territori a rischio (Regioni Friuli Venezia Giulia, 
Veneto e Trentino Alto Adige, Province di Udine Trieste Pordenone e Belluno);

 Divieto di detenzione di cani non iscritti all'Anagrafe Canina e non identificati con 
microchip o tatuaggio. A tal proposito i Servizi Veterinari dell'ASL TO3 effettueranno, 
per  tre  mesi,  interventi  straordinari  di  identificazione  con microchip  dei  cani  non 
ancora in regola, senza l'applicazione delle sanzioni previste;

 Cattura  immediata  dei  cani  rinvenuti  vaganti  nel  territorio  comunale  e  loro 
trasferimento nel canile pubblico di competenza ove verranno sottoposti al  periodo di 
osservazione obbligatorio di 10 giorni al termine del quale dovranno essere sottoposti 
a vaccinazione antirabbica;

 In tutti i casi in cui non possa essere escluso il rischio di introduzione dell’infezione 
rabida vige l’obbligo di vaccinazione antirabbica:

1.  dei cani presenti nei canili pubblici e privati;
2.  dei cani e gatti presenti nei concentramenti anche temporanei, nelle attività di 
commercio o altre attività che determinano lo spostamento di animali sensibili;

 Obbligo di segnalazione al Servizio Veterinario dell'ASL di comportamenti sospetti da 
parte di cani o altri carnivori domestici.

 Obbligo di segnalazione al proprio medico o al pronto soccorso di lesioni a persone da 
parte di cani o altri carnivori domestici

 Obbligo di segnalazione al Veterinario di fiducia di aggressioni con lesioni provocate 
da cani ad altri animali sensibili alla rabbia. 


